
Cari concittadini,  
apriamo questo giornale pensan-
do al futuro. In queste tre pagine 
(sintesi di una ventina) presentia-
mo il progetto col quale quattro 
consiglieri hanno ricostruito ur-
banistica storia e cultura del ter-
ritorio, per proporre poi che cosa 
dovremo fare per conservare e 
migliorare questo nostro Paese, 
che amiamo. L’abbiamo illustrato 
in consiglio comunale. Se lo vor-
rà, chi ci seguirà po-
trà farlo suo.

Il sindaco 
Valter Motta

panoramiche.
Inoltre con specifi ci provvedimenti sono sottoposti a tutela quali Beni 
Monumentali ed Ambientali il Ponte in ferro San Michele, la Cascina 
Assunta e la Villa Gnecchi Ruscone. 
Da tempo sono state intraprese iniziative per la valorizzazione ter-
ritoriale e per alimentare ricordi storici quali la ristrutturazione del 
lavatoio pubblico di via Roma, la posa di manufatto lapideo in piaz-
za della Vittoria con simboli padernesi e storia del baco da seta e 
piantumazione di un gelso che ricorda le numerose aziende mani-
fatturiere del dopoguerra ove lavoravano centinaia di persone; han-
no ottenuto il riconoscimento regionale di cinque negozi storici con 
provvedimento  della Regione Lombardia e sono stati ristrutturati 
vari edifi ci nella vallata dell’Adda a cura del Parco Adda Nord.
Tre sono le casistiche individuate e ritenute meritevoli di valorizzazio-
ne; a queste, nel tempo, saranno possibili aggiunte e/o ampliamenti:
1. La vallata dell’Adda
Inserita nel territorio del Parco Adda Nord e dell’Ecomuseo con il 
naviglio e le sei conche, progettate da Leonardo da Vinci, la diga 
a panconcelli mobili, detta di  Poiret dal nome del suo inventore, il 
ponte in ferro di San Michele.
Ristrutturati dal Parco Adda Nord: lo “Stallazzo”, ex stazione per il 
cambio cavalli addetti al traino dei barconi risalenti la corrente e due 
altri fabbricati che ospitavano due delle numerose centraline idroe-
lettriche.
Sovrastante lo Stallazzo, il sito archeologico della Rocchetta, recente-
mente recuperato e musealizzato.
Al Geosito detto “Grotta del freddo” classifi cato d’interesse nazio-
nale nella sezione Cretaceo – Terziaria con Geologia Stratifi cata, si 
accede da una diramazione della strada acciottolata, che dal Molino 
Colombo scende verso il fi ume Adda, verso la presa d’acquedotto 
Edison. 
2. Percorsi religiosi
La Chiesa S. Maria Assunta (parrocchiale) con tante opere di note-

UNA PADERNO SEMPRE PIÙ BELLA
MEMORIE STORICHE: RECUPERO E VALORIZZAZIONE

Episodi lontani, luo-
ghi, nomi e racconti 
quasi dimenticati, 
piccole storie con la 
“s” minuscola, che 
non vengono narra-
te nei libri, che non 
appaiono evidenti 
ad uno sguardo su-
perfi ciale, ma cucite 
insieme da mille 
intrecci, unifi cate 
in un paesaggio 
culturale ricco di 
signifi cato, vanno a 
costituire uno sfon-
do imprescindibile 
per la conoscenza e 

la comprensione profonda della Storia uffi ciale, quella con la “S” 
maiuscola.
In proposito è stato presentato in Consiglio Comunale uno studio 
per la riqualifi cazione di alcuni piccoli oggetti di pregio del paese, per 
unire alla bellezza estetica di “reperti” antichi sempre più rari, insoliti 
e preziosi, il valore storico, culturale, sociale ed umano di luoghi, 
eventi e situazioni irripetibili, proprio perché caratteristici di un’epoca 
ormai trascorsa, e per questo ancor più degni di essere ricordati.
L’obiettivo è quello di rivalorizzare con piccole opere di restauro gli 
oggetti antichi sparsi per le vie del paese, che spesso passano inos-
servati, al fi ne di dare loro nuovo lustro e di consentire a cittadini 
e ai turisti di riscoprire la bellezza e il valore di queste autentiche 
testimonianze di vita.
Addentrarsi nelle contrade, riscoprire i nomi dei cortili e le vicende di 
chi li ha abitati in passato, arricchire la conoscenza e la comprensio-
ne della nostra cultura e delle nostre tradizioni.
Ai primi del ‘900 Paderno è già meta turistica. Alle gite in barca, alle 
passeggiate, alle escursioni in bicicletta si interessa dal 1911 il Tou-
ring Club Italiano mentre molte scuole milanesi da tempo organizza-
no visite di studio alle opere dell’antica e nuova tecnica (naviglio e 
centrali) di cui abbonda il territorio. E’ per questo motivo che proprio 
sul lato dell’ingresso della chiesa di S. Pietro (S. Marta) è stato sa-
pientemente collocato un “Cartello storico del Touring Club Italiano” 
con le indicazioni dei servizi locali allora esistenti nel nostro paese. 
Come noto l’intero territorio del comune di Paderno d’Adda sin dal 
1969 è sottoposto a tutela della Soprintendenza in quanto ritenuto 
di notevole interesse pubblico per la presenza di bellezze naturali e 
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Cascina Assunta

vole pregio quali il quadro con la morte di san Giuseppe, la statua 
della Madonna Assunta, gli ori e gli argenti del Bellosio; ivi collocato 
temporaneamente un altro quadro ad olio su tavola di pregevole 
valore del XVI secolo, di proprietà demaniale, delle dimensioni di 205 
x 148 cm.
La cappella di San Giacomo con un quadro del secolo XVIII, su tela di 
anonimo lombardo, collocato nella chiesa parrocchiale, rappresenta 
la Vergine Assunta con i santi Giacomo il Maggiore e Grato vescovo 
ma la corretta interpretazione iconografi ca, a detta dell’ex coadiuto-
re di Paderno don Mario Colombini, il popolo riteneva che i due santi 
fossero uno S. Rocco, perché in abito pellegrino, l’altro S. Ambrogio, 
visti i suoi paramenti episcopali.  
La chiesa di san Pietro e poi S. Marta risalente a prima del XIII se-
colo con all’interno una tela del XVII secolo raffi gurante S. Carlo in 
preghiera.
S. Elisabetta detta della Visitazione o degli Alpini. Detta anche di S. 
Rocco quasi certamente perché in origine, vista la sua collocazione 
in zona decentrata del paese, fu semplicemente un cimitero per i 
morti della peste. All’interno un quadro intarsiato con crocefi ssione 
allegorica.
Chiesina dell’incile, ora non consacrata, un altro Oratorio intitolato 
alla Vergine Addolorata, eretta verso la fi ne del XVIII secolo, su stri-
scia di terreno tra il fi ume Adda ed il naviglio di Paderno.
La Madonna della Rocchetta, edifi cio eretto nel 1386, sul masso det-
to della Rocchetta , santuario assai venerato dai paesani dei dintorni, 
anche perché offi ciato dai frati eremitani di S. Agostino. L’edifi cio sito 
nel territorio di Paderno d’Adda è gestito dalla parrocchia di Porto 
d’Adda (frazione di Cornate d’Adda), diritto ecclesiastico risalente ai 
tempi della sua costruzione.
3. Cascine, corti e altre memorie storiche
Cascina Assunta, costruita nel 1882 dalla famiglia Gnecchi, ha un 
disegno unico a corte chiusa, con la separazione sia orizzontale che 
verticale degli spazi per le differenti attività; al piano terreno portica-
ti,  al piano primo terrazzi.
Si distingue per l’impiego di materiali come ardesia per le coperture, 
cotto pieno a vista per sottolineare le aperture, granito lavorato nei 
capitelli, nelle colonne, negli stipiti, presenza di lattonerie di rame 
lavorato e intonaci policromi.
Cascina Maria, costruita nel 1892 dalla famiglia Gnecchi, di tre piani 
fuori terra, vede nella sua facciata una serie di colonnine al piano se-
condo abbinate in pietra bianca con capitelli e basi fi nemente lavora-
ti, ha nella soluzione architettonica una della struttura plurifamiliare 
con ampio porticato al piano terreno e terrazzi, originariamente per 
il collegamento tra i diversi vani.
Cascina Lazzarona, di notevole valore architettonico, presenta un 
corpo residenziale centrale e due ali rustiche; è caratterizzata dalla 
presenza di un ampio porticato e dall’antistante aia.
Cascina Chioso, collocata a ridosso dell’attuale via Volta, all’estremo 
ovest rispetto al territorio di Paderno; ha una struttura a due corpi di 
fabbrica contrapposti.
Ogni coùrt (corte) di Paderno ha la sua storia, così come la maggior 
parte delle corti lombarde. Il nome veniva normalmente attribuito in 
modo popolare alla famiglia capostipite, più rappresentativa o più 
importante oppure dal lavoro che le famiglie svolgevano.
Molte corti che potrebbero essere ricordate con l’apposizione di pic-
cole targhe, a memoria di storici nomignoli le troviamo soprattutto 

nel centro storico di Paderno: in via Manzoni, in via Balfredo ed in 
via Airoldi. 
Partendo dal ‘500 le immagini religiose escono dai luoghi di culto 
per diventare affreschi devozionali e pitture votive. I pittori itineranti, 
percorrendo strade e sentieri, vanno incontro al bisogno popolare di 
rafforzare il rapporto quotidiano con il sacro e così le case dei villaggi 
si popolano di Madonne, di Cristi crocifi ssi e dei Santi protettori.
Immagini religiose che troviamo in via Balfredo, in via XXV Aprile, in 
via Manzoni ed in piazza Colnaghi all’angolo con via al Ponte. 
Da valorizzare in via Manzoni angolo via Balfredo una piccola cripta 
con statuetta del Redentore e su edifi cio privato in via Manzoni al 
civico 29 una piccola teca con immagine di Cristo crocifi sso; una tar-
ga in via  Balfredo, con la scritta “In questo nido batté l’ala dei primi 
sogni GUIDO CONSONNI aviatore Asso di guerra – superdecorato 

1894 – 1967”; il cartello turistico TCI presso  S. Marta (via Manzoni). 
Classifi cata con il numero 3720 del Touring Club Italiano, donata dal 
signor Carlo Gnecchi.
In via Manzoni, in via Airoldi ed in via Foscolo, incastonate in parti 
murarie di proprietà privata ritroviamo targhe indicanti percorsi, di-
stanze verso località comunali o verso altri paesi.
Si prevedono interventi volti a recuperare immagini murali, ristrut-
turare e apporre nuove targhe con iscrizioni evidenziando aspetti 
storici, curiosità, aneddoti; confi diamo, con l’ausilio e le proposte 
delle associazioni cittadine, di privati, di appassionati di implemen-
tare lo studio presentato in Consiglio Comunale con ricordi storici 
ed aggiunta di notizie nonché predisporre iniziative di valorizzazione 
territoriale. 
I beni ritenuti più importanti potrebbero essere pubblicizzati attraver-
so  bacheche posizionate in punti strategici del territorio.
Infi ne un contributo di gran pregio è stato formulato dal prof. Luini, 
già incaricato dal Comune per il riordino degli archivi comunali, sto-
rici ed attuali, con la proposta di sviluppare un sistema informatico  
che consenta, attraverso la consultazione dei dati catastali ottocen-
teschi (proprietà, estensioni territoriali, tipi di coltura, ecc.) e della re-
lativa cartografi a, di documentare e ricostruire l’assetto del territorio 
con informazioni geografi che relative anche alla toponomastica ed al 
recupero dei percorsi con le denominazioni in uso all’epoca.
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CONSIGLI COMUNALI 
Consiglio Comunale 1 febbraio

Durante la seduta del 1 febbraio sono stati approvati due impor-
tanti punti relativi al regolamento comunale sui controlli interni e 
alla modifi ca del regolamento edilizio comunale con relativo allegato 
energetico.

Per quanto riguarda il primo punto va sottolineato che i controlli 
interni sono già in vigore a Paderno ma sono stati rettifi cati con una 
nuova norma, vale a dire un obbligo di legge che impone un control-
lo pari al 5% degli atti predisposti dai funzionari.
Sarà il Segretario Comunale a preoccuparti di verifi care gli atti e il 
materiale da controllare verrà deciso mediante un sorteggio.
Un altro incarico importante che spetta al segretario comunale ri-
guarda i controlli di gestione; operazioni fi nalizzate alla verifi ca del 
corretto funzionamento della macchina amministrativa secondo cri-
teri di effi cienza, effi cacia ed economicità.
È importante sottolineare come essendo  il segretario una fi gura in-
terna al comune le operazioni di controllo che svolge non compor-
tano alcun costo.

Nel punto successivo, riguardante la modifi ca al regolamento edilizio 
comunale, sono stati elencati i tre aspetti per i quali l’ASL ha richiesto 
delle variazioni: 
- Requisiti di comfort ambientale, con l’aggiunta di un articolo per 
sensibilizzare circa i rischi che si corrono con l’esposizione del gas 
Radon.
-Modifi ca ad articolo 127.10 riguardante l’illuminazione naturale 
delle case.
-Spazi di cantinato e sotterranei, qualora si volessero sfruttare questi 
spazi per uso lavorativo si rende necessaria una deroga.

Consiglio Comunale 23 aprile
punti 4-5-6

Il Consiglio Comunale ha visto il voto unanime dei due schieramenti 
e la conseguente approvazione per tre punti riguardanti rispettiva-
mente: approvazione regolamento del servizio di trasporto scolastico, 
modifi ca al regolamento per la gestione e l’uso del parcheggio co-
munale di Palazzo Tamborini e Piano di recupero di iniziativa privata, 
denominato “Via Parini” - proroga termini convenzione urbanistica.

Per quanto riguarda il trasporto scolastico a Paderno esiste già un 
regolamento, ma è stato necessario rivederlo per specifi care alcuni 
aspetti in particolare riguardo alla modalità di esecuzione: l’ammini-
strazione comunale infatti può non attivare il servizio se il numero di 
richieste è troppo basso (il numero di richieste è calato anche grazie 
al successo del Piedibus). 
L’altra modifi ca apportata toglie la possibilità di scegliere tra utilizzo 
per la sola andata o il solo ritorno: il servizio va utilizzato in toto o 
comunque pagato interamente. Il costo del servizio è sempre mensi-
le, effettuato in tre rate nel corso dell’anno (settembre mezzo mese, 
giugno le elementari non lo pagano mentre la scuola materna sì).

La modifi ca al regolamento per l’uso e gestione del parcheggio di 
Palazzo Tamborini è stata effettuata su sollecito della Polizia Locale: 

l’attuale regolamento prevede come sanzione, se si lascia l’auto di 
notte nel parcheggio senza autorizzazione, la rimozione con spese a 
carico del proprietario. La richiesta della polizia è quella di tramutare 
la rimozione in una multa che va da  un minimo di 25 a un massimo 
di 500 Euro.

Nell’ultimo punto è stata approvata la proroga alla scadenza della 
convenzione urbanistica per i lavori di Villa Maggi in Via Parini.
Nel 2008 i proprietari della villa chiesero di poter effettuare i lavori 
per la sistemazione della struttura, i lavori si sarebbero dovuti con-
cludere in cinque anni; ad aprile è stato richiesto di estendere la 
durata dei lavori e posticipare la conclusione di ulteriori cinque anni. 
L’unica obiezione sollevata dall’amministrazione comunale riguarda 
il fatto che estendere la convenzione di altri cinque anni impone il 
ricalcolo del valore dell’area standard con un ulteriore esborso da 
parte dei proprietari. Appurata la presa d’atto della proprietà si è 
portata la nuova scadenza ad aprile 2018.

Discussione sulla mozione relativa alla piazzola ecologica

Durante il consiglio comunale del 18 dicembre 2012, il gruppo di op-
posizione Paderno per la Libertà ha proposto, tramite una mozione 
presentata dal consigliere Crippa, di installare un sistema di pesatura 
informatizzata dei rifi uti presso la piazzola ecologica.
L’impianto avrebbe avuto la funzione di registrare il peso dei materiali 
conferiti, associandolo al singolo cittadino o nucleo familiare e per-
mettere così la devoluzione di un incentivo ai soggetti che conferissero 
quantità signifi cative di rifi uti in forma differenziata. Scopo di tale ini-
ziativa sarebbe stato quello di sostenere l’utilizzo della piazzola ecolo-
gica e il recupero energetico, scoraggiando la dispersione degli scarti.
Il Sindaco ha però rilevato alcuni aspetti negativi che si potrebbero ve-
rifi care se tale iniziativa fosse realizzata: in primo luogo si favorirebbe, 
di fatto, l’abbandono dei rifi uti sul territorio e sarebbe premiato chi 
produce più rifi uti, entrando in contraddizione con l’obiettivo di dimi-
nuzione della quantità di rifi uti pro capite prodotta. Inoltre, esistereb-
be il rischio che i cittadini mettano in atto meccanismi elusivi o stortu-
re, come procurarsi la spazzatura di amici o parenti per smaltirli presso 
la piazzola di Paderno e ottenere così l’incentivo corrispondente.
La mozione non è stata approvata per voto contrario della maggioran-
za “Vivere la Piazza”.
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CONSIGLI COMUNALI 
Esercizio in forma associata delle funzioni comunali

Secondo quanto stabilito dall’art. 14 della Legge n. 135/2012, entro 
il 1° gennaio 2014 i Comuni con un numero di abitanti inferiore 
a 5000 dovranno obbligatoriamente esercitare in forma associata, 
nella forma dell’Unione di Comuni o in quella di Convenzione,le fun-
zioni fondamentali riguardanti: l’organizzazione generale dell’am-
ministrazione e dei servizi pubblici d’interesse generale, il Catasto, 
la pianifi cazione urbanistica ed edilizia, le attività di pianifi cazione 
della Protezione Civile, la polizia locale, la gestione dei servizi sociali, 
scolastici, anagrafi ci e quelli di raccolta dei rifi uti.
E’ stato però introdotto anche un termine intermedio, il 1° gennaio 
2013, entro il quale unifi care la gestione di almeno tre funzioni, a 
discrezione dell’ente. Il consiglio comunale di Paderno d’Adda si è 
dunque riunito in data 18 dicembre 2012 per deliberare sull’associa-
zione delle seguenti funzioni:
• “Polizia municipale e Polizia amministrativa locale”:in questo 

caso si è trattato di evidenziare che tale attività è già svolta in 
maniera congiunta e coordinata da una convenzione stabilita tra 
i Comuni di Robbiate, Paderno d’Adda, Verderio Superiore, Ver-
derio Inferiore e Merate;

• “Progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali 
ed erogazione delle relative prestazioni ai cittadini” e “edilizia 
scolastica per la parte non attribuita alle province, organizzazio-
ne e gestione dei servizi scolastici”: lo svolgimento dell’esercizio 
di tali funzioni è stato associato tramite una Convenzione con 
i Comuni di Imbersago e Robbiate, di cui quest’ultimo è stato 
indicato in entrambi i casi come Capo Convenzione.

Tali atti hanno riscontrato parere positivo di regolarità tecnica e con-
tabile e sono stati approvati con voto favorevole della maggioranza 
e astensione della minoranza.

Sul pannello luminoso in Piazza del Municipio

“Siamo d’accordo, quel pannello luminoso era utile per i cittadini, ma 
rimetterlo in funzione costava troppo, oltre 15mila euro. Potessimo 
disporre di qualche soldo da spendere, e speriamo invece di non 
dover tagliare, apriremmo una casetta dell’acqua”. Così il sindaco 
Valter Motta, ha risposto all’interrogazione di Lorenzo Caretta, con-
sigliere di “Paderno per le libertà”, che chiedeva  se fosse possibile 
ripristinare il pannello luminoso che, da piazza Vittoria, fi no a qual-
che anno fa, informava i cittadini. Ha spiegato Motta :”Il pannel-

lo era stato installato dall’agenzia che gestiva la pubblicità. Tra la 
scheda sim e i messaggi sms che si mandavano dal municipio, c’era 
sempre stato qualche problema di comunicazione. Con i lavori di ri-
strutturazione della piazza, era stato spostato. Terminata la sistema-
zione, avevamo cercato di reinstallarlo, ma non funzionava. Ripararlo 
sarebbe costato troppo. Abbiamo chiesto quando costerebbe una 
nuova installazione. Troppo, soprattutto di questi tempi”. 
Il sindaco ha spiegato ancora che se l’Amministrazione disponesse 
di qualche soldo, installerebbe la casetta dell’acqua, facendo rispar-
miare i cittadini. 

L’acqua deve rimanere pubblica

Come a molti è già noto,l’acqua distribuita nei Comuni del lecchese 
rimarrà a gestione pubblica, ma i consiglieri di “Vivere  la Piazza”, 
maggioranza nell’amministrazione di Paderno d’Adda,  chiedono che 
“La drammatica situazione di Idrolario venga al più presto risolta”. 
Lo dice una mozione votata dalla stessa maggioranza con l’asten-
sione di “Paderno per la libertà”, minoranza. Dopo aver espresso 
soddisfazione per l’assegnazione “in house” (direttamente dai Co-
muni) del servizio, e stigmatizzato “le continue modifi che legislative 
che si sono succedute negli anni”, il capogruppo, Claudio Stella, ha 
dato lettura di un lungo documento. Illustrata la situazione, con la 
mozione gli amministratori di Cascina Maria chiedono interventi im-
mediati”. 
“Quello che serve - ha spiegato il sindaco Valter Motta, sempre pre-
sente agli incontri dell’ATO - è una nuova società che, diversamente 
da ora, raccolga non solo i due terzi (65) ma tutti i 90 Comuni della 
Provincia, Una società unica, da fare subito. Idrolario ha un debito 
potenziale che deve trovare una soluzione”
Prima della mozione, in agenda come ultimo punto, gli amministrato-
ri avevano affrontato la discussione sul consuntivo 2012. “Abbiamo 
voluto anticipare qualche lavoro – ha sottolineato l’assessore al bi-
lancio Gianpaolo Villa (Vivere la Piazza) rispondendo alle richieste di 
chiarimento di Andrea Magella (Paderno per la libertà) – perchè nel 
2013 anche il nostro Comune dovrà rispettare il patto di stabilità. 
Con qualche avanzo di bilancio, estingueremo i mutui”. 
Villa ha poi spiegato che nel 2012 “Le entrate statali hanno rap-
presentato solo il 24% del totale. Tra le opere terminate o in fase di 
conclusione, ricordo il restyling della pista di pattinaggio, l’automa-
zione del centro raccolta rifi uti, il nuovo parcheggio per la stazione, 
gli scavi archeologici della Rocchetta (in Comune di Paderno, affi data 
alla parrocchia di Porto d’Adda). Ancora molti i dubbi permangono 
sulle modalità di applicazione della Tares, la nuova tassa rifi uti”. 
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DAL COMUNE 
Distribuzione gratuita dei sacchi per la raccolta differen-
ziata

Anche quest’anno l’Amministrazione Comunale ha deciso di ga-
rantire la fornitura gratuita dei sacchi per la raccolta differenziata 
ai cittadini in regola con il pagamento della Tassa Rifiuti Solidi 
Urbani (TARSU). 
Ricordiamo che l’utilizzo di sacchi biodegradabili per l’umido e 
con colorazioni precise per secco ed indifferenziato è un obbligo 
per una corretta raccolta differenziata ed un ottimale successi-

vo smaltimento dei rifiuti a 
basso impatto ambientale”.
La fornitura gratuita dei 
sacchi non è un obbligo da 
parte del Comune, ma è una 
scelta che l’Amministrazione 
Comunale ha adottato per 
favorire la raccolta differen-
ziata e per far risparmiare i 
cittadini.
La distribuzione dei sacchi è 
stata effettuata con l’aiuto 
dei componenti della Con-
sulta Territorio e Ambiente 
durante il consueto periodo 
che va da metà Dicembre ai 

primi di gennaio, in orari e giorni differenti, per permettere a tutti 
di poter accedere alla distribuzione, con una riapertura straordi-
naria a metà febbraio per i ritardatari. Un sentito ringraziamento 
va a tutti i volontari della consulta che si sono offerti di collabo-
rare con i dipendenti per garantire questo servizio.
Il kit dei sacchi distribuito comprende 1 rotolo di sacchi viola (52 
pz.), 1 rotolo di sacchi trasparenti (52  pz.), 4 rotoli di sacchi in 
mater-bi (96 pz.) per la frazione umida, che corrispondono, in me-
dia, al consumo annuale di una famiglia; da una semplice ricerca 
presso i supermercati della zona è facile verificare che il costo 
di questa fornitura si aggira attorno ad un valore complessivo di 
circa 25 Euro risparmiati da ogni nucleo familiare.
Su 1598 utenze di tipo domestico 1101 hanno ritirato il kit e su 
147 utenze commerciali (non domestiche) ne sono stati prelevati 
45. Chiaramente i sacchi non ritirati verranno riutilizzati per la 
prossima distribuzione. 
Nonostante quindi la distribuzione si sia svolta di fatto lungo un 
arco di ben tre mesi e nonostante una capillare informazione, 
circa un terzo delle famiglie e due terzi delle attività non dome-
stiche hanno di fatto rinunciato a questa opportunità.
Peccato, perché hanno rinunciato ad una occasione di risparmio. 
Ci auguriamo che l’anno prossimo possano essere di più coloro 
che approfitteranno di questa opportunità.

NEVE QUANTO CI COSTI
Ecco I costi fatturati :
 
DICEMBRE euro 12.612,74
GENNAIO euro 5.292,64
FEBBRAIO euro 16.343,02
MARZO euro 3.638
Il conto totale è di 37,922 euro!

LETTERA
Spettabile redazione,
sono mamma di tre bambini piccoli e nel (poco) tempo libero che 
mi resta, il mio svago è nel giardino. Piante e fi ori per ora e, nel 
futuro, se avrò più tempo, mi piacerebbe anche un piccolo orto. 
Scrivo al giornalino di Paderno perchè mi piacerebbe pubblicizzare 
un’idea: perchè non organizziamo una “bacheca del verde”, un 
luogo nel quale ci si possa scambiare saperi, esperienze e, perchè 
no, semi, talee, piantine che “avanzano” ed è peccato buttare...
ES. Vorrei imparare a fare gli innesti, ho dei semi di portulaca, la 
mia piante di more ha fatto tre “fi gli” eccetera. 
Potremmo appendere questa bacheca in una via del Centro Paese, 
oppure creare uno spazio sul sito del Comune ( o della Pro Loco).....
Sarebbe un bel modo per creare nuove amicizie e collaborazioni 
positive tra vicini, “divertendosi” con la natura!
Io lancio l’idea...Se qualcuno la trovo fattibile io ci sto!
Grazie per l’attenzione

Emanuela Casiraghi
domaema@fastweb.it
328-8873731

Newsletter

Da giovedì 2 maggio, i cittadini di Paderno vengono informati in 
tempo reale delle iniziative e comunicazioni che li riguardano. La 
giunta diretta da Valter Motta ha infatti promosso e realizzato un 
nuovo servizio di informazioni: una news letter che consentirà, a 
chi possiede un computer, di essere aggiornato su quanto l’am-
ministrazione di piazza Vittoria sta preparando. Un servizio com-
plementare al sito, già attivo e aggiornato, nonchè al periodico 
comunale che esce con frequenza quadrimestrale. Basta andare sul 
sito del Comune e cliccare su “Newsletter- iscriviti”
Iscrizione alla Newsletter del Comune
Per l’iscrizione ti chiediamo semplicemente di fornirci l’indirizzo e-
mail al quale desideri ricevere la nostra Newsletter. Riceverai nella 
tua casella di posta elettronica un messaggio di conferma. Segui 
le istruzioni contenute nel messaggio per completare l’iscrizione.
Successivamente potrai cancellare la tua iscrizione in qualunque 
momento seguendo le istruzioni contenute nelle Newsletter che 
riceverai dal nostro Comune. 

http://www.comune.padernodadda.lc.it/newsletter/sub-
scription.jhtml
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25 APRILE 2013 
Partecipazione numerosa alla Festa della liberazione di Paderno 
d’Adda con corteo al monumento ai caduti, intervento del sinda-
co e di tre ragazzi a Paderno d’Adda. Anticipando il saluto di Val-
ter Motta, Aurora, Davide e Andrea  hanno letto “Se questo è un 
uomo”, poesia di Primo levi, e due lettere di condannati a morte 
della Resistenza. Accompagnato dalla banda di Robbiate, il corteo 
aveva percorso il centro storico del paese, fino alla Chiesina degli 
Alpini 
Il corteo ha poi raggiunto il monumento ai Caduti. Questo il suo 

discorso, preceduto dalle letture dei bambini. 
25 aprile 1945- 25 aprile 2013. Due date. 
“Cari concittadini, parto da qui, oggi per le brevi riflessioni che vo-
glio proporvi sul futuro della nostra Italia, e dunque dei nostri figli 
e nipoti. Da quel giorno, ormai lontano, del secolo scorso, sono tra-
scorsi 68 anni, eppure, sempre di più leggo e sento queste parole: 
sembra ieri. La crisi che ha colpito il mondo intero, e l’Italia è uno 
dei Paesi in cui le difficoltà non mancano, ci ha come riportato in-
dietro nel tempo, al dopoguerra, a quegli anni in cui il nostro Paese 
uscì distrutto dal nazifascismo e dalla guerra. Assurda, come tutte 
le guerre. Ancora più tragica se pensiamo alla follia delle motivazio-
ni con le quali nazismo e fascismo l’avevano scatenata. Razza pura, 
e dunque leggi contro i diversi, ebrei, tzigani, omosessuali. Omicidi 
di massa che non risparmiarono nemmeno milioni di oppositori.
 Dopo quella tragica esperienza i nostri padri costituenti vollero 
scrivere, tra i primi articoli della Costituzione Italiana, che il nostro 
Paese ripudia la guerra. E’ scritto nell’articolo 11. Rileggetelo, leg-
getelo ai vostri figli e nipoti, fate in modo che non si dimentichi. 
C’è chi sostiene che ricordare il 25 aprile sia ormai retorica. “Sono 
passati settant’anni, è giunto il momento di andare oltre”. Ma que-
ste persone, e ce ne sono anche tra i nostri concittadini, si sono 
forse dimenticati che questo è stato il periodo di pace più lungo 
che l’Italia abbia vissuto nella sua storia? Si sono forse dimenticati 
di tutto quello che, ancora oggi, si legge sui rigurgiti in molti Paesi 
europei, di movimenti e nuovi partiti che si rifanno all’ideologia 
della destra estrema? Quanto è accaduto recentemente in Unghe-
ria, dove le libertà democratiche sono state ristrette, o in Grecia, 
dove un movimento che si rifà alle ideologie neonaziste come Alba 
Dorata è oggi in Parlamento, non significa davvero nulla? Sono 
Paesi che confinano con noi e anche da noi ci sono già movimenti 
che si rifanno a queste ideologie. 
Non sono certo il primo a dirlo, anzi. Lo hanno sempre sostenuto 
persone alle quali ho sempre guardato con ammirazione: senza me-
moria non si può costruire nessun futuro. Ne cito solo alcune: Don 
Luigi Sturzo, Enrico Berliguer, Sandro Pertini, Don Lorenzo Milani, il 
cardinal Carlo Maria Martini.”

AUSER 
Assemblea sul bilancio per l’Auser del meratese che a Cascina Maria, 
ha tenuto l’incontro annuale dei suoi 74 volontari. Quello di giovedì 14 
febbraio è stato anche l’ultimo incontro, da presidente, di Gianfranco 
Ramelli. Dopo diciotto anni ininterrotti di direzione ha lasciato la ca-
rica. A sostituirlo è arrivata Elisa Mapelli, già sua vice, conosciuta in 
tutta la Brianza come Betty. Sono 119.605 i chilometri che i volontari 
dell’Auser del meratese hanno percorso nei 4463 viaggi organizzati nel 
2012 per accompagnare disabili, malati e anziani a Lecco, Merate o in 
altre sedi del territorio. Le ore impegnate sono state 8631, i servizi in 
agenda 12.856, con 408 persone sole chiamate in 2513 telefonate di 
compagnia. Numeri signifi cativi che, aprendo l’assemblea, erano stati 
presentati con un servizio televisivo. “Si dà, ma si riceve moltissimo” ha 
detto Margherita. Numerosi i volontari presenti dai Comuni della Brian-
za meratese, tra loro 
anche Gianfranco 
Barbesta, 86 anni, e 
Sandro Capra sinda-
co di Montevecchia. 
Il 57% degli iscritti 
ha superato i ses-
sant’anni. 
“Quello dell’Auser 
è un servizio indi-
spensabile - ha det-
to Marinella Corno, 
assessore ai servizi 
sociali di Paderno - senza i volontari molte attività non potrebbero es-
sere svolte”. “Il futuro sarà molto diverso perchè gli impegni stanno 
aumentando - ha sottolineato Ramelli - siamo convenzionati con i Co-
muni di Paderno d’Adda, Airuno, Verderio Superiore e altri, nonchè con 
i privati, ma abbiamo prestato servizi in dieci Comuni, compresi alcuni 
del casatese”. Angelo Vertemati, segretario provinciale Auser, ha illu-
strato i temi congressuali. 

SALMODIA DELLA SPERANZA
Incontro di grande intensità alle 21 del 24 aprile a Cascina Maria. Per 
ricordare il 25 aprile, Festa della Liberazione, l’assessorato alla cultura 
ha proposto “Salmodia della speranza”, ovvero i canti che  padre David 
Maria Turoldo aveva scritto ricordando la sua partecipazione alla Resi-
stenza. Proposti per la prima volta nel 1965 a Sesto San Giovanni, i versi 
di padre David erano stato riproposti nel 2005, sessantesimo anniversa-

rio della Liberazione, ancora a 
Sesto e nel Duomo di Milano. 
Il video che vede protagonisti 
Maddalena Crippa e Moni 
Ovadia è stato presentato 
mercoledì sera a Cascina Ma-
ria. Fortissimo l’impatto, per 
l’intensità dei versi e per le 
immagini che hanno riportato 
alle memoria drammi che non 

dovremmo mai dimenticare. 
A presentarlo c’erano Alfredo Colombo, della commissione cultura di 
Paderno, nonchè assiduo partecipante alla Comunità di S. Egidio in Fon-
tanella di Sotto il Monte, dove padre David viveva, e Annarosa Panzeri, 
assessore alla cultura
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Lista Voti %
FIAMMA TRICOLORE 11 0,48%

LA DESTRA STORACE 7 0,31%

LEGA NORD 245 10,75%

MIR MODERATI IN RIVOLUZIONE SAMORI' 3 0,13%

IL POPOLO DELLA LIBERTA' 363 15,92%

FRATELLI D'ITALIA 33 1,45%

FINI FUTURO E LIBERTA' 5 0,22%

SCELTA CIVICA CON MONTI PER L'ITALIA 251 11,01%

CASINI UNIONE DI CENTRO 12 0,53%

MAGDI CRISTIANO ALLAM IO AMO L'ITALIA 4 0,18%

MOVIMENTO BEPPEGRILLO.IT 459 20,13%

DIRITTI E LIBERTA' CENTRO DEMOCRATICO 3 0,13%

PARTITO DEMOCRATICO 726 31,84%

SINISTRA ECOLOGIA LIBERTA' CON VENDOLA 66 2,89%

FARE PER FERMARE IL DECLINO 55 2,41%

RIVOLUZIONE CIVILE INGROIA 37 1,62%

TOTALE VOTI VALIDI 2280 100,00%

CO U O
Elezioni della Camera dei Deputati del 24-02-2013

Lista Voti %
FRATELLI D'ITALIA 23 1,08%

PENSIONATI 20 0,94%

IL POPOLO DELLA LIBERTA' 329 15,52%

BASTA TASSE 4 0,19%

MIR MODERATI IN RIVOLUZIONE SAMORI' 4 0,19%

LA DESTRA STORACE 5 0,24%

LEGA NORD 274 12,92%

RIVOLUZIONE CIVILE INGROIA 26 1,23%

PARTITO COMUNISTA DEI LAVORATORI 2 0,09%

FARE PER FERMARE IL DECLINO 40 1,89%

FORZA NUOVA 4 0,19%

FIAMMA TRICOLORE 5 0,24%

MODERATI 1 0,05%

CENTRO DEMOCRATICO DIRITTI E LIBERTA' 4 0,19%

SINISTRA ECOLOGIA LIBERTA' CON VENDOLA 54 2,55%

PARTITO DEMOCRATICO 715 33,73%

CASAPOUND ITALIA 0 0,00%

UNIONE PADANA 3 0,14%

I PIRATI 0 0,00%

MAGDI CRISTIANO ALLAM IO AMO L'ITALIA 2 0,09%

CIVICA RURALE SVILUPPO 0 0,00%

LISTA AMNISTIA GIUSTIZIA LIBERTA' 2 0,09%

CON MONTI PER L'ITALIA 232 10,94%

MOVIMENTO BEPPEGRILLO.IT 371 17,50%

TOTALE VOTI VALIDI 2120 100,00%

Elezioni del Senato Repubblica del 24-02-2013

Lista Voti %
MOVIMENTO BEPPEGRILLO.IT - CARCANO SILVANA 314 14,48%
PARTITO DEMOCRATICO AMBROSOLI PRESIDENTE - AMBROSOLI UMBERTO RICCARDO RINALDO
MARIA 734 33,86%

DIPIETRO ITALIA DEI VALORI - AMBROSOLI UMBERTO RICCARDO RINALDO MARIA 17 0,78%

CENTRO POPOLARE LOMBARDO - AMBROSOLI UMBERTO RICCARDO RINALDO MARIA 16 0,74%

PARTITO SOCIALISTA ITALIANO - AMBROSOLI UMBERTO RICCARDO RINALDO MARIA 7 0,32%
SINISTRA ECOLOGIA LIBERTA' CON VENDOLA - AMBROSOLI UMBERTO RICCARDO RINALDO
MARIA 44 2,03%

ETICO PER UN'ALTRA LOMBARDIA A SINISTRA - AMBROSOLI UMBERTO RICCARDO RINALDO
MARIA 26 1,20%

PATTO CIVICO CON AMBROSOLI PRESIDENTE - AMBROSOLI UMBERTO RICCARDO RINALDO
MARIA 137 6,32%

TREMONTI LISTA LAVORO E LIBERTÀ - MARONI ROBERTO ERNESTO 6 0,28%

ALLEANZA ECOLOGICA LOMBARDIA POPOLARE - MARONI ROBERTO ERNESTO 1 0,05%

PENSIONATI - MARONI ROBERTO ERNESTO 23 1,06%

IL POPOLO DELLA LIBERTA' BERLUSCONI PRES - MARONI ROBERTO ERNESTO 299 13,79%

FRATELLI D'ITALIA PER LA LOMBARDIA - MARONI ROBERTO ERNESTO 28 1,29%

MARONI PRESIDENTE - MARONI ROBERTO ERNESTO 178 8,21%

LEGA NORD PADANIA - MARONI ROBERTO ERNESTO 230 10,61%

UNIONE DI CENTRO CASINI - ALBERTINI GABRIELE 20 0,92%

MOVIMENTO LOMBARDIA CIVICA - ALBERTINI GABRIELE 60 2,77%

FARE PER FERMARE IL DECLINO - PINARDI CARLO MARIA ACHELLE 28 1,29%

TOTALE VOTI VALIDI 2168 100,00%

Elezioni del Consiglio Regionale del 24-02-2013
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Mercoledì 29 maggio
Scuola dell’infanzia, h 10.00:
“Festa della famiglia”
Spettacolo dei bambini della Scuola dell’infanzia
Sabato 1 giugno
Centro Sportivo, h 17.00:
13ª camminata “Quattro passi insieme perché la vita con-
tinui”
(gruppo AIDO “Andrea Salomoni”)
Piazza Chiesa, h 18.45:
Motofi accolata “Dai gas alla tua vita”
in ricordo di Mattia Fumagalli
Centro Sportivo, h 20.30: Santa Messa
(AIDO, Motoclub Vimercate)
Via Manzoni, h 18.00:
“Cantinone in festa”
(Bar Cantinone)
Domenica 2 giu-
gno
Via Manzoni, h 
18.00:
“Cantinone in fe-
sta”
(Bar Cantinone)
Venerdì 7 giugno
Centro Sportivo, h 
18.00:
“Il circo dei sogni”
Spettacolo dei 
bambini della 
Scuola Primaria
Sabato 8 giugno
Piazza Vittoria, h 9.00:
“Festa in Piazza con Auser”
(Ass. AUSER Filo d’argento del Meratese)
Imbersago, h 17.30:
Gita su “Addarella”
Per tutti i bambini del Piedibus
Domenica 9 giugno
Cascina Maria, h 16.00:
Saggi di musica e teatro “SIME”
(Ass. Antisopore)
Venerdì 14 giugno
Via Cantù, h 18.00:
“Festa Pizzeria Oasi 2”
Con musica dal vivo
Sabato 15 giugno
Piazza Vittoria, h 18.00:
“FestivalBar Biffi ”, 11a edizione
(Bar Biffi )
Domenica 16 giugno
SAGRA DEL PAESE
Mattina e pomeriggio: visite guidate “Riscopri Paderno”
- Itinerario I, “Rivivi il territorio”: passeggiata lungo l’Adda
- Itinerario II, “Ripercorri la storia”: quattro passi in Centro
(Pro Loco, Associazione Culturale ART-U)
Cascina Maria, h 19.30:
“Cena”
(Pro Loco)
Centro Sportivo, h 8.30:
“Greevos”
Green volley, torneo a squadre miste (Associazione Sportiva 
Dilettantistica Padernese, Gruppo Osnago Volley)
Venerdì 21 giugno
Cascina Maria, h 21.00:
“Cinema Sprint Company”

compagnia “Coltelleria Einstein”, all’interno della rassegna 
“I luoghi dell’Adda”
Sabato 22 giugno
Centro Sportivo: “6° Memorial Roberto Nava”
 (AIL Associazione Italiana contro le Leucemie, ASD Pader-
nese, Pro Loco)
h 14.00: inizio gare di calcio a 5 e green volley; servizio cu-
cina sempre attivo
h 20.30: maxischermo per la proiezione di Italia-Brasile
Domenica 23 giugno
Centro Sportivo: “5° Memorial Roberto Nava”
h 8.00: ripresa gare
h 11.00: Santa Messa
h 16.30: laboratorio-gioco sul riciclo a cura del Circolo cul-
turale “Himalaya”
h 17.30: sfi lata di moda equa organizzata da “Cooperativa 
Mondo Equo”
h 18.30: estrazione lotteria e asta maglie autografate
h 19.30: cena, fi nali del torneo e premiazioni
h 21.00: canti popolari del gruppo folk “La Garibaldina”
Mercoledì 26 giugno, 3 luglio, 10 luglio
Cascina Maria, h 20.45:
“Oltre l’azzardo c’è di più”
Incontri per conoscere i meccanismi del gioco d’azzardo e 
offrire esempi di 
gioco senza dena-
ro (ASL Lecco)
Sabato 29 giu-
gno
Piazza Vittoria, h 
18.00:
“Festa Inter Club”
(Bar Biffi )
Domenica 30 giu-
gno
Centro Sportivo, h 
8.00:
“Festa Inter Club”, 
Torneo volante di calcio a 5
(Servizio cucina sempre attivo)
Venerdì 12, sabato 13, domenica 14 luglio
Centro Sportivo:
“Sagra del pesce”
(ASD Padernese)
Mercoledì 18 luglio, 25 luglio, 1 agosto
Cascina Maria, h 21.00:
“Cinema all’aperto” - rassegna “Brianza in 35 millimetri”
(Pro Loco)

GIUGNO PADERNESE 2013
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Comune, Parrocchia, Caritas, Auser, Asso-
ciazione il Ponte e Pro Loco uniscono le 
forze per sostenere i concittadini colpiti 
dalla crisi. “Adotta una famiglia” è infatti il 
progetto che l’assessorato ai servizi socia-
li, il parroco e le associazioni citate hanno 
promosso insieme. 
A presentarlo alle 21 del 22 maggio a Ca-
scina Maria saranno l’assessore provinciale 
Antonio Conrater, con Ettore Dubini, re-
sponsabile Caritas di Lecco, il parroco don 
Antonio Caldirola e l’assessore padernese 
Marinella Corno. Informazioni il martedì 
dalle 17 alle 18 presso lo Sportello Caritas 
di Paderno (centro monsignor Pozzoni, ex 
Casa del Giovane) dall’assessore ai servizi 
sociali, mail “giunta@comune.Paderno-
dadda.lc.it, sul sito www.comune.paderno-
dadda.lc.it. 
I promotori del progetto stanno anche co-
struendo nuove iniziative quali il microcre-
dito o prestito solidale, la ricerca di nuovi 
posti di lavoro (taglio boschi in collabora-
zione con la forestale) campagne periodi-
che di raccolta viveri (in parrocchia c’è già 
un cesto dove depositare gli aiuti e presto 

Assemblea della Pro Loco di Paderno il 17 febbraio. L ’incontro era 
stato convocato per discutere il consuntivo del bilancio, poi approvato 
all’unanimità. Il saldo è in attivo per 1700 euro. Il dimissionario Antonio 
Radice che ha condotto il sodalizio in questi primi tre anni. Rimarrà co-
munque nel direttivo. Domenica  24 febbraio dalle 9 alle 12 è stato elet-
to, sempre a Cascina Maria, il nuovo presidente. E’ Cristina De Bortoli. 
“Sono stati tre anni pieni di impegno, ma belli – ha detto Radice – le 
responsabilità ci sono comunque. Continuerò a lavorare nel direttivo, 

dove ho trovato molti 
amici”. 
“Dobbiamo ringraziare 
molto Tony, per comin-
ciare questa impresa ci 
voleva un po’ di sana 
incoscienza – ha sotto-
lineato il sindaco Valter 
Motta – Concluso il 
momento dello slancio 
arriverà quello dell’or-
ganizzazione, della 

ADOTTA UNA FAMIGLIA

PRO-LOCO
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ne verrà installato uno anche in biblioteca)  
“Condividi il bisogno, condividi la vita è lo 
slogan che abbiamo scelto per lanciare il 
progetto – spiega la Corno – stiamo at-
traversando un periodo diffi cile, a livello 
economico, lavorativo, sociale. Sono in au-
mento le persone che hanno perso il lavoro 
e non riescono a reinserirsi, faticano ad 
arrivare a fi ne mese, non riescono a paga-
re mutui, bollette, affi tti, spese mediche, a 

sostenere costi di libri e mense scolastiche. 
Ci siamo chiesti come aiutarle. In questi 
anni Comune, Parrocchia e Caritas hanno 
fatto molto, ma tutto questo non basta 
più, quanto meno ad arginare le situazio-

ni di disagio. Abbiamo dunque pensato di 
chiedere un aiuto concreto. Tutti possiamo 
renderci utili, le istituzioni, innanzitutto, ma 
anche cittadini, famiglie, imprese, ognuno 
secondo le proprie possibilità e sensibilità. 
Con una donazione minima di 5 euro men-
sili, costante per 12 mesi, senza interru-
zioni, o in un’unica soluzione. L’iniziativa 
durerà un anno. Al termine pubblicheremo 
il resoconto economico degli interventi ef-
fettuati.
Si può versare il contributo con causale 
“adotta una famiglia”, sul conto corrente 
939 00820395c/Parrocchia/Caritas della 
Deutsche Bank di Paderno d’Adda
Tramite bonifi co bancario IBAN: 
IT0P0310451660000000820395.
Oppure in una busta da consegnare nella 
cassetta già installata nella Chiesa Parroc-
chiale o in Comune il primo sabato di ogni 
mese e ancora ai banchetti durante le ma-
nifestazioni locali. 
Qualcuno ha detto che se ognuno di noi 
cominciasse a fare qualcosa per chi ne ha 
bisogno, anche solo con un piccolo gesto 
dettato dal cuore, potremmo fi nalmente vi-
vere in un mondo dove a regnare non sarà 
l’egoismo, ma l’amore e la solidarietà. 
Aggiungiamo noi: Ognuno, credente o 
non, sa che la solidarietà è un valore che 
fa bene anche a chi la pratica. Diamo una 
mano alle persone in diffi coltà. Ci servirà a 
rinsaldare i rapporti, a migliorare la coesio-
ne e la solidarietà della nostra comunità. 

specifi cità che ognuna delle nostre associazioni porta avanti. L’ammi-
nistrazione comunale continuerà a sostenervi”. “L’anno scorso avete 
promosso molte iniziative – ha continuato Annarosa Panzeri, assessore 
alla cultura – e tutto questo si è fatto sentire come valore aggiunto. Con 
un miglior coordinamento, sapremo dare ancora di più”. 

•
•
•
•

Consiglieri:
•
•
•
•
•

Il nuovo Collegio dei Revisori dei Conti, è cosi composto:
•
•
•

9



Dai giorni precedenti le festività natalizie 
hanno preso inizio i lavori di pulizia di ar-
gini e siti nel Parco Adda Nord, nella zona 
della Chiesa della Rocchetta, in Comune 
di Paderno d’Adda.Una nutrita squadra di 
ospiti della Comunità Terapeutica “Villa 
Gorizia” di Sirtori, coordinati dal prof. Lu-
igi Gasparini, docente comandato mini-
steriale in servizio presso la struttura e da 
altri amici volontari, tutti armati di falcet-
ti, roncole, rastrelli, cesoie e altri aggetti 
simili, si inerpicano sugli scoscesi dirupi 
della rocchetta per estirpare rovi, erbacce 
ed ogni piantagione infestante. L’opera-
zione é stata resa possibile dalla conven-
zione siglata tra l’Ente Parco Adda Nord 
e la cooperativa “Atipica” che gestisce la 
comunità terapeutica. Nel documento di 
convenzione vengono ribaditi gli obiettivi 
dell’intervento, di seguito riassunti.
 - promuovere nei propri pazienti un per-
corso di crescita civica responsabile, di 
gratuità del proprio lavoro per il bene 
della collettività, quale forma di risarci-
mento sociale; 
- favorire la conoscenza e l’interesse per 
i beni naturalistici, ambientali, storici, 
culturali e architettonici del territorio, per 
la salvaguardia e la conservazione della 
memoria; 

ROCCHETTA: AL LAVORO LUNGO IL FIUME I RAGAZZI DI VILLA GORIZIA 
- favorire il contatto giornaliero dei pa-
zienti con figure professionali che ope-
rano con entusiasmo e competenza nel 
volontariato.Poi inizieranno i lavori di 
pulizia delle conche leonardesche asciut-
te, nel tratto tra il ponte di Paderno e 
lo Stallazzo, oggi deturpati dal crescere 
disordinato della vegetazione.Il  vicesin-

daco, Renzo Rotta e l’assessore Valentino 
Casiraghi dell’amministrazione comunale 
di Paderno d’Adda e l’assessore Giampie-
ro Nava del comune di Cornate d’Adda 
hanno fatto visita ai “lavoratori”, solida-
rizzando con gli ospiti di Villa Gorizia. 

PREMIATA ASDP
L’ASD Padernese, premiata per la sua quasi quaran-
tennale attività nel pattinaggio a rotelle. Almeno 
1000 rotellisti impegnati su piste e strade grandi 
nelle competizioni o con i corsi promossi al centro 
sportivo comunale di via Airoldi. Centinaia di gare 
organizzate in quattro decenni, non ultime due 
campionati italiani e decine di “Sei Giorni”. Una 
presenza costante nel calendario delle gare. Per que-
sto, ma anche per l’attività collaterale destinata ai 
soli amatori, l’Associazione Sportiva Padernese ha 
ricevuto dalla FIHP (Federazione Italiana Hochey e 
Pattinaggio) per i 38 anni di attività che la vede im-
pegnata sulla pista di casa, nonchè in Italia, Europa 
e in tutto il mondo. Un giusto premio dunque ad un 

lungo lavoro che conti-
nua tuttora A ritirare di-
ploma e medaglia, di cui 
poche società possono 
vantarsi, è stata Umber-
tina Ravasi, da anni re-
sponsabile della sezione 
pattinaggio. A Monza, 
durante l’assemblea per 
l’elezione del presidente 

lombardo FIHP (è stato riconfermato Antonio Roc-
chetta) Pierluigi Marzorati, un grande del basket, ora 
presidente del CONI lombardo, ha consegnato alla 
responsabile padernese l’ambito riconoscimento. Ad 
allenare i rotellisti nel parco comunale di via Airoldi è 
invece il campione del mondo 1979, Gianni Peverelli. 

RIAPERTA SANTA MARTA 
Dalla parrocchiale a Santa Marta, in processione recitando il rosario, 
con soste davanti alle edicole del centro storico con immagini della 
Madonna. Così la comunità dell’Addolorata ha riaperto a Paderno 
d’Adda quella che il sindaco Valter Motta ha defi nito “La chiesa 
delle confi denze, perchè – ha spiegato - per molti padernesi che 
raggiungono il centro storico, Santa Marta è un appuntamento quo-
tidiano, o comunque frequente”.
Il parroco don Antonio Caldirola e Lara Scarpini, che ha curato i 
lavori di sistemazione, hanno illustrato le modalità dell’intervento. 
L’ex sindaco, Arturo Villa, ne ha raccontato la storia.

Pur contenuto, il restauro 
delle pareti, ammalorate 
per le perdite di umidità dal 
tetto, che è stato rifatto, ha 
dato un grande nuovo respi-
ro alla chiesa che nella storia 
era nota come l’oratorio di 
San Pietro. Le tinteggiature, 
molto più chiare, sono state 

apprezzate dai fedeli. Splendide le lunette, l’abside e il sottoarco “La 
chiesa sembra più grande, più luminosa” il commento più ascoltato. 
Le origini della chiesa sembrano risalire al 968; si legge infatti in 
“Paderno d’Adda, storie di acqua e di uomini”, scritto dai cittadini 
riuniti in “Habitat”:”Pochi anni dopo il 1000, sul territorio di Pa-

derno esistevano già quattro 
chiese. Quelle di S. Giovan-
ni e S. Pietro (poi S. Marta) 
ricordate per la prima volta 
nel 968, e quelle di S. Ma-
ria e S. Andrea. Nel 1186 la 
bolla di Papa Urbano ricono-
sceva ai monaci di Pontida il 
pieno possesso delle chiese 
di S. Giovanni e S. Pietro”. Ha detto Villa:”Questa chiesa venne 
probabilmente venduta, nel 1529,  con altri beni del convento di 
Pontida. A quanto pare l’oratorio di S. Pietro venne dato in uso alla 
scuola o confraternita padernese dei Disciplini. La chiesa diventò poi 
la Casa dei fanciulli di Santa Marta.
La storia è confermata dalla statua di S. Pietro installata in cima al 
campanile. Distrutta negli anni sessanta da un fulmine, venne subito 
ricostruita e reistallata”. 
“E’ la chiesa dei padernesi. Siamo soddisfatti del risultato raggiunto 
– ha detto il parroco – per completarlo ci mancherebbe il restau-
ro dell’affresco sull’altare (S. Marta col secchiello e i santi che la 
circondano). La santa è anche la patrona delle casalinghe. “Anche 
l’esterno andrebbe restaurato – ha concluso il sindaco – per chi, da 
sud, arriva  nel centro storico di Paderno, sarebbe un bel biglietto 
da visita”. 
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PADERNO
PER LE LIBERTÀ

La Lombardia resta in buone mani
Il nostro gruppo accoglie con grande piacere la nomina del nuovo 
Governatore di Regione Lombardia: Roberto Maroni,che con la rin-
novata maggioranza Pdl-Lega potrà proseguire quanto di buono è 
stato fatto dal suo predecessore che ha portato la nostra Regione 
ad essere fra le migliori in Europa per effi cienza nella gestione delle 
risorse e qualità dei servizi resi,specialmente nel campo della Sanità 
e del sostegno a famiglie e Imprese.I risultati ottenuti e gli equilibri 
economici garantiti in Lombardia confermano che il decentramen-
to è la strada da percorrere,per questo guardiamo con interesse 
alla proposta della macroregione avanzata dal nuovo Presidente 
Maroni,un passo importante per garantire maggiori risorse a fronte 
di più consistenti responsabilità di spesa assorbendo competenze 
concorrenti fi nora malamente gestite e fi nanziate dallo Stato.
L’eccellenza è ciò a cui dobbiamo puntare in Lombardia.
Peccato che l’attuale Amministrazione Comunale di Paderno D’Ad-
da abbia dimenticato il faro dell’eccellenza riducendo il nostro pa-
ese ad essere il fanalino di coda del territorio.
“STAZIONE”
Abbiamo ricevuto numerose lamentele in merito agli interventi 
di natura viabilistica realizzati dall’Amministrazione Comuna-
le nei pressi e nelle vie limitrofe alla stazione ferroviaria.Il piano 
urbano del traffi co è da diversi anni oggetto di contrapposizione 
fra il nostro gruppo e la sinistra.Noi lo riteniamo evidentemente 
assurdo,dannoso e costoso,ma tutte le nostre proposte a partire dal 
6 maggio 2003 sono state bocciate.Lo spreco di denaro pubblico,i 
percorsi assurdi che siamo e saremo ancora più obbligati a fare 
per spostarci da un punto all’altro del paese,i dossi ovunque e co-
munque che aumentano rumore e inquinamento,parcheggi a disco 
orario con auto parcheggiate da giorni,il danno e il disinteresse per 
le attività commerciali,le rotonde fatiscenti,il traffi co che Robbia-
te scarica su di noi,la segnaletica verticale utilizzata per indicare i 
luoghi di spaccio,il parcheggio Tamborini costato circa 430 euro a 
famiglia senza ritorno e benefi ci  ecc….ecc…ecc…sono il presen-
te amaro per i Padernesi e il biglietto da visita che ci fa vergognare 
agli occhi di chi ci guarda.
PRO LOCO
Facciamo i nostri complimenti alla Pro loco di Paderno D’Adda per il 
lavoro svolto in questi anni e i nostri migliori auguri a tutte le nuove 
cariche nominate dal Cda : Presidente,il suo Vice,Tesoriere,Segreta
ria,Consiglieri,Collegio dei Revisori e a tutti quei Padernesi che si 
impegnano per Paderno .Grazie.
 

VIVERE
LA PIAZZA

La solidarietà contro la crisi
Nel diffi cile momento che stiamo vivendo, c’è ancora chi non vuol vedere 
la realtà e le conseguenze disastrose che dieci anni di governo del centro 
destra hanno provocato. Anche a Paderno d’Adda. 
Per far fronte agli impegni che Berlusconi aveva dovuto sottoscrivere 
con l’Europa, il governo Monti ha dovuto aumentare la pressione fi scale, 
confermando tra l’altro l’infausta scelta del ministro Tremonti di applicare 
anche ai piccoli Comuni come Paderno, il patto di stabilità. Anche per noi 
è dunque calata la scure dei trasferimenti statali, notevolmente diminuiti. 
Anche le tasse sono aumentate e col patto di stabilità, dovranno aumentare 
ancora. 
Le elezioni non hanno dato quel governo certo che il Paese si attendeva. 
Nonostante questo, dunque in una situazione diffi cile, i nostri amministratori 
hanno continuato a lavorare per i cittadini. Scuola, sicurezza, lavoro e 
povertà erano i quattro punti sui quali “Vivere la piazza” aveva costruito il 
suo programma. Li stiamo rispettando. 
La Scuola non ha perso nulla, anzi, con la nuova società che ha in gestione 
la mensa, il servizio è migliorato. Abbiamo in progetto l’ampliamento della 
scuola per l’infanzia, ma i soldi per attuarlo restano una mera ipotesi. 
Sicurezza. La ridefi nizione della viabilità intorno alla stazione e alla scuola 
materna (parcheggi, sensi unici e pista pedonale) hanno migliorato la 
sicurezza. Rimane da completare il peduncolo, ma è lavoro legato alla 
realizzazione del nuovo parcheggio per i pendolari (verso l’isola ecologica) 
e in questo momento di crisi l’impresa è in diffi coltà e i lavori vanno a 
rilento. Il tempo inclemente di marzo e inizio aprile ha fatto il resto. Quasi 
inutile dire che la stessa cosa, se non peggio, vale anche per il comparto 
Imec. 
Lavoro. Molti cittadini hanno constatato il miglioramento del servizio di 
pulizia nelle strade. Con operatori ecologici del paese. Prima con le borse 
lavoro, poi con le assunzioni, un problema è stato risolto. L’ingresso con 
tessera all’isola ecologica, ha escluso presenze inopportune.
Ci sono famiglie di padernesi in crisi. Il Comune ha già istituito una nuova 
borsa lavoro. Presto verrà assegnata. Faremo il possibile per istituirne altre. 
Povertà. Non c’è stato un solo giorno in cui l’assessorato ai servizi sociali 
non abbia ricevuto richieste di aiuto. Col sostegno della Parrocchia, della 
Caritas e del Centro Aiuto alla Vita, tutti hanno ricevuto quello che serviva, 
almeno per continuare. Adesso è pronto un nuovo progetto. “Adotta una 
famiglia”. 
Non l’abbiamo mai detto, questa volta vogliamo chiarirlo. Non ci 
interessano le polemiche, sempre le stesse da vent’anni, su quello che si 
sarebbe potuto fare. Ci interessa dire invece che faremo sempre ogni sforzo 
per costruire UN FUTURO MIGLIORE AI CITTADINI E AI NOSTRI RAGAZZI.    

w w w.comune.padernodadda. lc . i t      maggio  2013

PADERNO NELLA STORIA
La storia locale interessa molto chi vive in questa parte di territorio. Per la prima delle tre lezioni promosse dalla Pro Loco, tutti i posti della sala 
civica di Cascina Maria erano occupati. Bravo come sempre, il dottor Claudio Ponzoni ha raccontato come gli Sforza salirono al potere di Milano, 
nonchè le ricadute sul territorio, tra il 1450 e il 1500, periodo preso in considerazione, l’Adda era confi ne tra il Veneto e il Ducato di Milano. Sul 
commercio del grano, pesava il dazio di chi, attraversando la provincia di Bergamo (montuosa con produzione insuffi ciente) per raggiungere Mila-
no, dove la pianura era molto più coltivabile, doveva acquistare farine in Mediolanum. Da qui la presenza, soprattutto notturna, del contrabbando. 
Nella relazione Ponzoni ha citato anche gli Airoldi di Robbiate,  le altre grandi famiglie del territorio, il castellano Cotignola e la storia dell’industria 
sull’acqua, che in quel periodo storico signifi cava mulini per la macina dei cereali e barche per attraversare il fi ume. 
Lunedì 15 aprile seconda lezione “Dalla caduta degli Sforza alla dominazione del Re di Francia”. La terza il 22 maggio su Leonardo da Vinci e il 
Naviglio di Paderno. 
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STAMPATO SU CARTA RICICLATA

Da  un seme che muore nasce nuova vita.
Convinto di questo, il gruppo Gli Amici di Roby 
(visitate il nuovo blog  gliamicidiroby.blogspot.
it), affi liato all’ Ail (Associazione Italiana contro 
le Leucemie, linfomi e mieloma) propone ormai 
da anni iniziative a sostegno dell’Associazione, la 
vendita di stelle di Natale e di uova di Pasqua,  il 

torneo di calcio e conferenze sui temi della salute. 
E negli ultimi anni le conferenze hanno trattato 
temi scientifi ci e  sono state  scambi di esperienza, 
comunicazioni, inviti a guardarsi attorno, a scopri-
re come ci si può aiutare, come sia importante che 
la sofferenza sia condivisa e come in tanti, su vari 
fronti  ci si impegna per  debellare le malattie che 
la causano. 
Informazione, conoscenza, coinvolgimento, testi-

Centostrade
 “Centostrade per giocare”, ovvero come 
riprendersi il centro storico del paese, 
rivivendo strade e piazze come luogo 
di incontro. E’ la manifestazione che 
Legambiente, Pro Loco, Antisopore e 
Comune avevano organizzato mercoledì 
1 maggio a Paderno d’Adda. Chiuse al 

traffi co piazza del municipio, via Manzoni 
e via Airoldi, dalle 15 alle 19 il vecchio 
nucleo ha accolto centinaia di persone. 
Moltissimi i bambini. Col sole che è 
fi nalmente tornato a risplendere, i piccoli 
hanno partecipato ai giochi organizzati 
per loro: lancio del tacchino (di plastica 
ovviamente), pignatte, corsa coi sacchi, 
gioco dell’oca, battaglia con l’acqua, tiro 
alla fune, bowling, tiroassegno. Andrea 
Gaspari, scultore, aveva invece costruito un 
grande puzzle in legno. 
 In piazza anche molti cittadini che, dopo 
l’inverno e la pioggia, hanno ritrovato il 
piacere di incontrarsi di nuovo. 

Nonna Ida

 Festa di compleanno per Ida Burbassi che 
l’8 aprile, all’Hotel Adda ha festeggiato il 
secolo di vita.

monianza:  queste le parole d’ordine anche dell’in-
contro di quest’anno “Testimoni di una seconda 
vita”, che vede la partecipazione di Ail, Aido, 
Admo e Lilt,  che si svolgerà il 24 maggio 2013 
presso l’Aula Magna del Liceo Agnesi di Merate.
Ma il testimone deve passare dagli adulti ai giova-
ni:  sede della conferenza è  una scuola, e ai giova-
ni - delle scuole e non solo - si rivolge il concorso 
che i gruppi Ail e AIDO propongono: 
Il commento  su Facebook o il Tweet più originale 
che riguardi le tematiche della conferenza delle 
leucemie, della prevenzione e dei tumori.
Chi vuole partecipare può visitare i seguenti links: 
Twitter:@GliAmiciDiRoby  (Rispondendo, con il 
proprio messaggio a tema, al tweet ove si indice 
il bando)
Pagina Facebook:  Torneo Memorial Roberto Nava 
- Ail Lecco Onlus (Inviate il vostro messaggio con 
un post o commento sulla pagina dell’evento rela-
tivo al bando stesso)
E per  spunti su queste tematiche :
http://www.ail.it/storie/index.asp
I messaggi più belli verranno letti proprio in oc-
casione della serata e pubblicati sul giornale di 
Merate; inoltre il messaggio vincitore sarà premia-
to con un premio a sorpresa (materiale sportivo 
o altro).

Ricordando Roberto

Biblioteca, un nuovo spazio per i bambini
Nuovo spazio per leggere, disegnare e stare 
insieme per i bambini che, in piazza Vittoria, 
frequentano la biblioteca di Paderno d’Adda. 
Per inaugurarlo, sabato pomeriggio, 9 febbraio, 
l’assessorato alla cultura aveva promosso una 
festa, la presentazione di un libro di fi lastroc-
che, “I giochi di Mirò” e la sua drammatizza-

zione. A presentarlo sono stati Paolo d’Anna, 
che l’ha scritto, e Salvatore De Gennaro. 
Una cinquantina di piccoli seduti in circolo, con 
l’aiuto di una serie di pannelli che raccontava-
no i personaggi del libro e attraverso una storia 
che li coinvolgeva facendo da fi lo rosso, i due 

attori hanno presentato il testo che sarà ovvia-
mente disponibile in biblioteca.  Molto divertiti 
i bambini non hanno perso l’occasione per 
partecipare attivamente al racconto. Nell’altra 
sala, la Dussmann, che gestisce la mensa delle 
elementari e dell’infanzia, aveva preparato una 
rinfresco con torte pasticcini e moltissimo altro. 

Dalla parte delle mamme
“L’esperienza della maternità cambia una 
donna”. E’ “DALLA PARTE DELLE MAMME”, 
serie di incontri, gratuiti, organizzati da 
assessorato ai servizi sociali e Gioco Insieme.
Gli incontri, rivolti alle donne in gravidanza 
o alle donne che hanno partorito da pochi 
mesi, si sono tenuti nella ex sala consiliare 
di piazza del municipio dalle 10 alle 12 delle 
date stabilite. Ultimo appuntamento il 22 
maggio.
Gli incontri hanno visto intervenire 
la dottoressa Stefania Cazzaniga, 
psicoterapeuta.


